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UN PRIMO BILANCIO DEL BONUS FACCIATE SUL 
PATRIMONIO ECCLESIASTICO: I CASI DELLE 
DIOCESI DI MANTOVA E BRESCIA  

BARBARA SCALA

Università degli Studi di Brescia 
barbara.scala@unibs.it 

Abstract.  
The contribution presents a reflection on the interventions on historical 
surfaces following the economic availability of the bonuses promoted by the 
government from 2020 to 2021. The ability to transfer tax credits has 
strengthened people's willingness to restore the façade of their building assets.  
Within a few months, a run-up to the designer, authorization, and finally the 
company was triggered, result-ing in numerous organizational problems, 
particularly in the offices responsible for control, which included not only the 
superintendent but also the technical offices of the dioceses. 
In this contribution, we want to try to make a synthesis/verification of the 
existence of this important historical moment for the ecclesiastical heritage, 
which will un-doubtedly mark a redefinition of the management processes of CEI 
funds for future years, and also of the maintenance activities required for facade 
preservation. Cer-tainly, the acquisition of bonuses has favoured the realization of 
quality geometric cognitive reliefs (often, the use of a laser scanner proved to be 
the quickest means of drawing up the project). On the other hand, many concerns 
are primarily related to work processes. The required abruptness in performing 
the work has brought to light some critical issues. The proposed reflection is 
based on data provided by two dioceses, Brescia, and Mantua. 

Keywords: bonus benefits, facade renovation, 
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Introduzione   
Con la legge di bilancio del 2020 (legge 160/2019), pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale del 30 dicembre 2019 e in vigore dal 1° gennaio 2020 è stato dato inizio al 
cosiddetto “Bonus facciate”, una detrazione fiscale (Irpef) per chi effettuava lavori 
di rifacimento della parte esterna di un edificio (valido sino al 31 dicembre 2020, 
poi prorogato alla fine dicembre 2021) pari al 90% (1) delle spese sostenute. 
La proposta del Governo nasceva con i migliori auspici, con l’idea di offrire al 
Paese, uscito da una crisi legata al fermo dell’edilizia resa più cocente dalla pan-
demia, un’occasione per riattivare il settore delle costruzioni e la filiera connessa.  
In generale, l’obiettivo era rimettere in moto l’intera economia del Paese. 
La fiducia nel promuovere i benefici fiscali, rivolti verso il costruito storico del 
Paese, è incoraggiata dalle parole del Ministro Franceschini con particolare accora-
tezza: “Una misura coraggiosa che renderà più belle le città italiane, migliorerà 
l’efficienza energetica e darà un impulso immediato all’economia”. Il Ministro 
continua: “Sono sicuro che sarà un successo e che in molti utilizzeranno questo 
importante vantaggio fiscale, che è uno dei più alti in tutta Europa e che contribuirà 
a portare decoro e bellezza nelle aree urbane, nelle periferie e nei piccoli centri” 
(2). Di fatto il Bonus è (in linea teorica) coerente con gli obiettivi del PNRR ovve-
ro quello di tendere verso un “cambiamento strutturale epocale, e duraturo” (3). 
La struttura della norma riguardante i “Bonus facciate” è risultata abbastanza chia-
ra e apparentemente di facile applicazione se confrontata con altre tipologie di age-
volazioni (4). Di fatto, si proponeva di rispondere alle esigenze di una riqualifica-
zione delle zone più urbanizzate delle città (zone A e B o in zone a queste assimi-
labili in base alla normativa regionale e ai regolamenti edilizi comunali) ed era ap-
plicabile solamente alle facciate esterne visibili da spazi pubblici (elemento prefe-
renziale ma fortemente discriminante per il completamento degli interventi) (5).  
Interessanti sono sembrate le possibilità di cessione del credito per i soggetti IRES 
e i soggetti  
IRPEF a cui si aggiunge l’assenza di limiti di capienza di spesa specifica né per ti-
pologia di lavorazione, né per numero di unità immobiliari, né di numero di opera-
zioni e/o pratiche edilizie per singolo proprietario. 
L’aspetto incentivante per lo sfruttamento del bonus è stata la possibilità di conver-
sione della detrazione in un credito di imposta, con la possibilità di una successiva 
alienazione anche con lo sconto in fattura fino al 90 % dell’importo (ora convertito 
al 60%) (6). 
Chiare sono state le indicazioni in merito alle lavorazioni ammissibili: il consoli-
damento, il ripristino, il miglioramento delle caratteristiche termiche anche in as-
senza dell’impianto di riscaldamento e il rinnovo degli elementi costitutivi della 
facciata esterna dell’edificio, costituenti esclusivamente la struttura opaca verticale, 
nonché la pulitura, la tinteggiatura della superficie (con il limite del 10% per inter-
venti negli aspetti energetici), il rinnovo degli elementi costitutivi i balconi, gli or-
namenti e i fregi. Sono stati considerati ammissibili anche i lavori riconducibili al 
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decoro urbano, ovvero quelli riferiti alle grondaie, ai pluviali, ai parapetti, ai corni-
cioni e alla sistemazione di tutte le parti impiantistiche insistenti sulla parte opaca 
della facciata. Nell’elenco delle opere sono rimasti esclusi i serramenti7. 
L’appetibilità dello sgravio fiscale nei 10 anni successivi all’esecuzione dell’opera 
ha generato un volano di attività che hanno interessato un elevato numero di im-
mobili di proprietà religiosa con diverse destinazioni d’uso e quindi non solo le 
chiese ma anche canoniche e proprietà residenziali o di altro utilizzo. Ciò dopo un 
primo momento di perplessità relative ad alcuni punti della normativa, in particola-
re la possibilità di poter godere dello sgravio senza essere un contribuente reale 
perché privo di reddito  (si pensi alle parrocchie più disagiate che vivono solo delle 
offerte liberali)  nonché alla riconosciuta facoltà di cedere il credito fiscale ricono-
sciuto, tali immobili stati oggetto di importanti lavori sulle facciate, che, probabil-
mente, in tempi ordinari non sarebbero mai stato possibile eseguire, primariamente 
per le ristrette capacità finanziarie degli enti proprietari, ma anche per protocolli 
interni alle Diocesi tesi a dare priorità negli investimenti di tutela della chiesa e del-
la casa parrocchiale e, successivamente, degli altri beni e che presero in considera-
zione l’utilizzo di questa nuova opportunità agevolativa. 
La frenetica operatività generata dal bonus ha avuto numerose conseguenze che si 
sono riflesse, nell’immediato, sulla conservazione dei beni restaurati in relazione 
alle necessità di consolidamento antisismico, adeguamento liturgico, sul ruolo degli 
edifici religiosi nel tessuto storico urbano in cui sono inseriti, ecc. 
A tale riguardo appare interessante la riflessione della Società Italiana Restauro 
Architettonico che, con l'articolo pubblicato sulla rivista Ananke 195/2022 (CAM-
PISI et altri 2022), contribuisce a mettere in luce alcuni passaggi sull’azione del 
“bonus facciate” e i potenziali effetti dei bonus sui beni coinvolti in questa opera-
zione.  
Un primo punto sottolineato dall'articolo è il duplice obiettivo che ha animato il 
bonus facciate, ovvero quello del “decoro urbano” e “miglioramento energetico”. 
Quest’ultimo in particolare impone in termini operativi un'azione importante sul 
costruito storico interessato, non limitando l'intervento alle necessità minime 
(FIORANI 2004) (come previsto da un punto di vista teoretico, e come capita nella 
prassi soprattutto per contenere i costi) ma assecondando l'estensione dell'opera-
zione per, indicativamente, massimizzare i benefici.  
In altri termini, l'attenzione è stata posta sul “fare” di più. La conoscenza degli 
aspetti materiali e tecnico-costruttivi è passata in secondo piano, adottando un ap-
proccio omogeneizzante indotto dalla necessità di utilizzare voci di computo uni-
formate, riferite a prezziari specifici.  
L'articolo si conclude individuando i potenziali ruoli di tutti coloro (Società scienti-
fiche, Università ed Enti di Formazione e di ricerca a vario livello, Ordini e Collegi 
professionali, Collegi Costruttori) che con modalità diverse possono essere parteci-
pi ad una migliore preparazione, formazione, applicazione e gestione degli inter-
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venti sul costruito storico, in occasione di similari azioni di governo ambiziose, per 
non perdere opportunità ed essere più efficaci nella tutela. 

La gestione di “potenziali” programmi virtuosi: limiti e opportunità8. 

Alla data di uscita della nuova normativa fiscale, le Diocesi non hanno reagito im-
mediatamente assecondando le richieste di intervento da parte delle singole Parroc-
chie9. Prima di autorizzare gli interventi e le spese alle parrocchie, gli uffici dioce-
sani in collaborazione con gli uffici nazionali della Conferenza Episcopale Italiana 
hanno verificato prudentemente la compatibilità giuridica e fiscale, analizzando 
come tra gli “enti pubblici e privati che non svolgono attività commerciale”, potes-
sero farsi rientrare anche gli Enti Ecclesiastici e quali fossero i processi di deduci-
bilità o di cessione del credito, i costi di queste operazioni di gestione amministra-
tiva, l’opportunità di affidare le operazioni a general contractor, ecc.  Si aggiunge a 
questa serie di punti di carattere operativo-amministrativo, anche quello legato 
all’improvviso e vertiginoso incremento dei prezzi delle lavorazioni e delle materie 
prime10, che nel corso di pochi mesi hanno superato il 25% il valore di mercato11, 
gettando nel dubbio sull’opportunità di alcune operazioni. 
Quindi con un po’ di ritardo rispetto all’uscita della norma, le Diocesi del territorio 
hanno iniziato a valutare e gestire i progetti legati a questa opportunità economica 
non indifferente per risanare l’importante patrimonio storico di loro proprietà. 
Come è prassi, gli uffici diocesani esaminano i progetti di restauro promossi dalle 
Parrocchie. Nello specifico gli uffici tecnici preposti ricevono la pratica, ne con-
trollano la completezza, la coerenza delle operazioni, la veridicità delle spese pre-
sentate (riguardanti le opere e i tecnici progettisti) in relazione alle indicazioni 
dell’organo amministrativo e tecnico della Parrocchia. Contemporaneamente gli 
uffici economali diocesani valutano le capacità dell’ente proponente ad affrontare 
eventuali debiti in base alle reali e attese entrate dei bilanci di consuntivo e preven-
tivo.  Dopo questa analisi, che richiede la collaborazione anche della Commissione 
affari economici della singola Parrocchia, i progetti sono sottoposti e valutati da 
una Commissione di esperti che esprime il proprio parere in merito alla bontà degli 
interventi. Infine, il progetto è inviato alla Soprintendenza, con le eventuali inte-
grazioni richieste dalla Commissione, per la valutazione finale e l’autorizzazione 
monumentale (12).  
Il processo illustrato è molto articolato, richiede tempo e coinvolge un numero im-
portante di personale sia tecnico amministrativo strutturato e interno all’ente sia 
esterno.  
La struttura gestionale attivata dalle Diocesi, volta a ottimizzare la qualità del pro-
getto di restauro prima che questo passi alla Soprintendenza per la valutazione fina-
le, è stata la prima ad essere messa sotto pressione dall’ “effetto bonus” a causa 
della grande mole di pratiche da vagliare, senza che l’organigramma interno, so-
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stanzialmente, sia stato modificato nella propria composizione in termini numerici 
(13).  
Una analoga pressione, per l’improvvisa ed elevata numerosità di progetti da ana-
lizzare in tempi giocoforza rapidissimi, è stata subita poi dai funzionari della So-
printendenza che oltre l’ordinaria routine (aggravata da tutta una serie di altri “bo-
nus” riguardanti, per esempio  il 110% o l’architettura rurale situata in aree vinco-
late ecc.), hanno dovuto esaminare anche i progetti relativi alle facciate che, vista la 
ristrettezza dei tempi previsti dalle norme che regolavano il bonus stesso, non la-
sciavano a disposizione la possibilità di momenti per un confronto con i progettisti, 
occasioni di sopralluoghi, oppure di ulteriori approfondimenti conoscitivi tramite 
indagini diagnostiche e campionature preventive di quanto presentato nel progetto.  
L’esito di questa “rincorsa” è stata la necessità di inserire nella lettera di autorizza-
zione numerose e dettagliate prescrizioni, che rimandano alla fase di cantiere tutto 
quanto non era stato possibile conoscere in fase di progettazione e di valutazione, 
come accade in momenti definibili di “pace”.  
È da sottolineare, infatti, che la prassi di intervenire sui beni storici solo in occasio-
ne di bandi di finanziamento e/o agevolazioni fiscali, è un sistema abbastanza 
“perverso” nel momento in cui il bando, nella sua regolamentazione, non tiene 
adeguatamente in considerazione che i beni sono costituiti da materia, posti nello 
spazio aperto, quindi sottoposti a intemperie ed anche luoghi assai  frequentati e 
vissuti dalla popolazione, il tutto con oggettivi vincoli funzionali e problematiche 
logistiche di non immediata e semplice e rapida risoluzione. 
L’attività di collaborazione intrapresa tra le Diocesi di Mantova e di Brescia con le 
relative Soprintendenze provinciali, frutto di una lungo rapporto fiduciario instau-
ratosi nel tempo, è stata strategica per mantenere una azione di controllo sul patri-
monio sufficientemente efficace (14), e nello stesso tempo ha risposto alle richieste 
temporali previste dalla normativa. 
In tutto questo processo è da segnalare come nelle due Diocesi si sia registrato un 
modello diverso di adesione al bonus facciate.  
Nel Bresciano molte Parrocchie hanno presentato progetti partendo dalle primarie 
attività conoscitive. In alcuni casi di beni religiosi in territorio bresciano, ma di 
competenza della Diocesi di Verona e della Soprintendenza di Brescia, ovvero nel 
basso Garda bresciano, si è proceduto all’integrazione delle pratiche di sistemazio-
ne delle coperture danneggiate dopo gli eventi meteorologici disastrosi del 2019 
(SCALA 2020), con i nuovi interventi relativi alle facciate. In questo caso la pro-
cedura è stata più snella per la presenza di una pratica in essere.  
Nella Diocesi di Mantova le richieste di autorizzazione per interventi alle facciate 
sono state avanzate per il 50 % in cantieri già interessati da interventi, soprattutto 
relativi alla messa in sicurezza sismica, perciò con un background informativo già 
consolidato. Queste situazioni hanno effettivamente ottimizzato le spese in ogni 
aspetto: i rilievi erano già disponibili e necessitavano solamente di alcuni appro-
fondimenti (molte volte ricavabili dalla nuvola di punti eseguita per il rilievo fun-
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zionale al progetto antisismico); l’impresa era già presente in cantiere e pertanto 
non era necessario attendere i tempi per la ricerca di disponibilità di nuovi operato-
ri (se erano esclusivamente di tipo edile, sono stati affiancati da restauratori); i pon-
teggi erano già montati o richiedevano una minima integrazione e il prolungamento 
dei tempi di noleggio; le conoscenze di tipo storico erano già state studiate mentre 
quelle di tipo materico relativo alle superfici erano state valutate, anche se solo in 
funzione del progetto principale di carattere strutturale 
L’altro 50% degli interventi su beni religiosi all’interno del territorio mantovano 
hanno riguardato casi nuovi, quindi con la necessità di partire dalle prime fasi di 
rilievo e conoscenza fino al progetto esecutivo.  
Entrando nel merito della tipologia di interventi in entrambe le aree analizzate, si 
sono riscontrante due casistiche prevalenti.  
Alcuni casi si limitavano alla pulitura delle facciate e delle cornici, per poi proce-
dere alla tinteggiatura complessiva, solitamente con binomi di colori uniformi, 
spesso scelti per far emergere con diversi toni l’architettura della facciata. 
In altri casi, più articolati, le superfici mostravano stratigrafie complesse, presenta-
vano anche elementi decorativi diversificati, con eterogenea tipologia di dipinti 
murali, decorazioni multi-materiche, cornici e sculture, statue e guglie in pietra ecc. 
Questi si configuravano non solo come interventi di decoro urbano ma vere e pro-
prie operazioni di restauro in cui, per esempio, era necessario affrontare anche si-
tuazioni più spinose come la messa in sicurezza di parti decorative instabili (come, 
ad esempio, pinnacoli o sculture a tutto tondo), l’inserimento di perni ecc. 

Tempi e materiali 
Il primo fattore influenzante tutti gli attori che hanno partecipato a questa rincorsa 
è stato il tempo.  
I lavori erano da concludere e fatturare entro il dicembre del 2020, termine reiterato 
poi al dicembre 2021, a pena di perdere alcuni aspetti dell’agevolazione fiscale.  
La procedura della proroga non ha sicuramente aiutato nella gestione dei processi 
edilizi attivando per ben due volte la rincorsa al progetto (15).  
Come anticipato, il rapporto continuativo e consolidato tra gli enti di controllo 
(Diocesi e Soprintendenze) per il monitoraggio dei progetti riguardanti le Parroc-
chie ha permesso di contenere i tempi assorbiti dalle fasi burocratiche, per ottimiz-
zare quelli dedicati alla progettazione, all’analisi e all’esame della documentazione. 
In generale i progetti erano completi negli aspetti formali, presentando i documenti 
necessari per la valutazione della pratica. In alcuni casi i contenuti non erano esau-
stivi nell'espletare le operazioni preventivate; talvolta, invece, proponevano più so-
luzioni alternative, per lasciare aperta la possibilità di una scelta più consapevole in 
cantiere.  
Nel caso di cantieri già aperti, la presenza di un ponteggio in opera ha agevolato 
alcuni sopralluoghi in cui, oltre ad osservare l’andamento dei lavori in corso, si so-
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no avanzate prime ipotesi operative sulle facciate ma, soprattutto, ha reso più con-
sapevoli i progettisti nelle scelte progettuali. 
Altra variabile legata ai tempi ha riguardato l’approvvigionamento dei materiali.  
Infatti, seppur in possesso dell’autorizzazione, la difficoltà di reperire i ponteggi 
(con prezzi saliti alle stelle) ha ritardato l’inizio di molti cantieri, rimandati alla se-
conda metà dell’anno, ovvero da settembre in poi. I sopralluoghi da parte dei fun-
zionari della Soprintendenza sono stati concentrati in brevissimi periodi per essere 
funzionali alle attività in corso svolte molto celermente. Inoltre, quelli eseguiti so-
no stati svolti in un periodo dove la luce naturale era poco efficace, erano frequenti 
le nebbie, le ore di luminosità erano brevi, con la conseguenza che le campionature 
di colore proposte anche direttamente sulla facciata per sembrare più verosimili, si 
sono talvolta rilevate non del tutto rispondenti alle aspettative.  
È evidente l’erroneità dell’organizzazione temporale del bonus con durata collegata 
all’anno solare.  
Infatti, pensando di svolgere i primi lavori di pulitura verso settembre ci si è trovati 
a terminare il cantiere verso dicembre, quando le temperature sono notoriamente 
meno idonee per la stesura di malte finali e tinteggiature alla calce (ma in generale 
per i lavori di finitura). Magra e non efficace consolazione è la considerazione che 
le temperature negli inverni attuali non sono più così rigide rispetto a quelle di un 
recente passato.   
La conseguenza della inidoneità delle temperature, ma anche delle condizioni am-
bientali, è emersa dopo la fine dell’inverno, ovvero nei mesi primaverili del 2021 e, 
per la seconda tranche del bonus, nella primavera del 2022. In questi mesi si è assi-
stito a distacchi delle pellicole pittoriche, rigonfiamenti, efflorescenze saline, de-
coesione delle tinte, distacchi delle stuccature, viraggio di alcuni colori ecc.  
Di fronte a questa situazione, l’esperienza delle due Diocesi si divide.  
Nel Bresciano l’eventuale ritorno dell’impresa per il ritocco/revisione dei lavori, 
volto a sanare le situazioni di malessere emerse dopo la chiusura del cantiere, è ri-
masto in capo alle Parrocchie e ai loro tecnici, che hanno gestito e risolto diretta-
mente il problema con l’impresa in base agli accordi contrattuali. Purtroppo, questo 
non ha permesso di avere dati significativi in merito a lavori di risistemazione, in 
termini di quantità, tipologia e incidenza temporale necessaria per eseguirli (16). 
Nel Mantovano, la gestione diretta da parte della Diocesi di molti contratti con le 
imprese ha permesso di avere dei dati in merito alla necessità di revisione dei lavo-
ri. I controlli sono stati eseguiti prevalentemente a ponteggi rimossi e su tutti i can-
tieri; su alcuni si è anche intervenuto con un limitato ripristino. Solitamente è stato 
redatto un verbale del sopralluogo a cui partecipava l’R.T.C. (Responsabile Tecni-
co per la Committenza), l’impresa, il direttore lavori e, in base alla disponibilità, 
anche il funzionario della Soprintendenza. 
Nelle situazioni più problematiche si è proceduto a ritocchi che hanno richiesto il 
noleggio di piattaforme o altri mezzi per poter raggiungere le quote più elevate do-
ve era emerso il problema e senza oneri aggiuntivi per le Parrocchie. 
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Tecnici e operatori 
Un secondo aspetto che necessita di riflessione riguarda tutti gli operatori che han-
no “subìto” il bonus. È certo che progettisti, funzionari e lavoratori delle imprese 
hanno lavorato alacremente durante questi mesi per garantire alla committenza 
l’ottenimento dell’agevolazione.  
In merito ai progettisti si è osservato, in un primo tempo, la comparsa di nuovi tec-
nici introdotti da talune imprese che hanno agito da General Contractor, portando 
architetti firmatari dei progetti e direttori lavori (che presentavano fattura 
all’impresa stessa), più abili nello studio di escamotage utili ad ottimizzare il ren-
dimento delle spese che non conoscitori della complessità del costruito storico. In 
questi casi la possibilità di dialogo sulle soluzioni più opportune per l’edificio è 
stata abbastanza macchinosa e poco positiva. 
Questi episodi hanno rappresentato un momento di forte pericolo per la gestione 
complessa del processo.   
La puntualità e soprattutto la severità degli uffici tecnici interni alle Diocesi e dei 
funzionari delle Soprintendenze sono stati determinanti per contenere situazioni pe-
ricolose per le economie delle Parrocchie e per le fabbriche interessate 
dall’intervento. Oltretutto, imprese che agivano contemporaneamente su più cantie-
ri anche con incarichi per milioni di euro (in base al volume di credito messo a di-
sposizione da società terze), hanno avuto un incremento importante del personale 
operativo, frequentemente con scarsa preparazione, integrato nell’organico interno 
anche con la disciplina del distacco (17).  
Situazioni positive si sono però riscontrate nel prosieguo degli interventi. 
Infatti, i tecnici tradizionalmente preparati nella gestione delle pratiche in beni vin-
colati hanno riacquistato peso. Questo cambio di rotta è avvenuto in occasione del-
la valutazione di alcune Diocesi di affiancare le parrocchie nella richiesta di ces-
sione del credito a banche di riferimento di Istituti religiosi. I vantaggi sono stati 
numerosi: in primo luogo il controllo del processo fino alla sua chiusura; quindi, la 
garanzia di disporre di professionisti tutelanti l’interesse della committenza, con 
esperienza e una certa formazione. Altrettanta rivalutazione è avvenuta per nume-
rose ditte di restauro già testate nel passato che, non avendo sufficiente capacità fi-
nanziaria o fiscale di proporre lo sconto in fattura, erano state soppiantate. 
Generalmente c’è stata per tutti una comune difficoltà organizzativa a causa delle 
eccessive opportunità offerte dal mercato.  
Dal canto suo, la Diocesi di Mantova, attraverso la predisposizione negli anni di 
elenchi di professionisti aventi esperienze di cantieri nell’ambito della conserva-
zione e la scelta di non avvalersi di General contractor, ha evitato il rischio di per-
dita del controllo del processo. Le imprese sono state individuate tra quelle che già 
avevano rapporti con la Diocesi e con un curriculum di lavori, comunque, riguar-
danti il restauro. Gli operatori edili, in base alle necessità del cantiere, hanno lavo-
rato a fianco di ditte di restauro con volontà collaborative, considerando recipro-
camente formativa la loro presenza contemporanea.  
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In generale non si sono registrati incrementi rilevanti nell’organico delle ditte, 
mentre è continuata la collaborazione con artigiani esterni, per forniture particolari 
(ovvero con lattonieri, fabbri e imbianchini).  
Confrontandosi con i funzionari delle Soprintendenze è emerso come sia stato fon-
damentale la collaborazione con i professionisti e le imprese. Queste ultime sono 
state caricate di una maggiore responsabilità sull’esito dell’intervento. Visto che 
non era stato possibile eseguire campionamenti preventivi, la capacità degli opera-
tori di capire, grazie all’esperienza personale e la conoscenza dei materiali storici, 
il comportamento dei prodotti applicati alle superfici, sono state le discriminanti 
per la migliore riuscita dell’opera. Inoltre, la comune consapevolezza della non 
idoneità ad eseguire certe lavorazioni in periodo invernale aveva reso già coscienti 
le ditte della necessità di dare disponibilità alla committenza per un successivo ri-
tocco dell’opera.  

Bonus facciate… opportunità? 

L’opinione in merito alle opportunità proposte dal bonus facciate (18) è eterogenea 
e contradditoria tra i vari funzionari e tecnici, soprattutto in relazione alla rincorsa 
dei tempi troppo stretti per l’impegno richiesto e per garantire una buona qualità. 
Banalmente l’ipotesi di impostare la detrazione entro la fine del 2021, senza preve-
dere una prima scadenza nel 2020 poi superata, avrebbe permesso di pianificare 
meglio il percorso progettuale ed esecutivo.  
È parere condiviso che il legislatore avrebbe dovuto essere affiancato da personale 
che conoscesse in modo approfondito il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 
(D. Lgs. 42/2004). Che porta con sé una tradizione legislativa sulla tutela molto 
meditata, frutto di decenni di esperienze e con l’impegno di importanti personalità 
che hanno segnato la storia della conservazione in Italia mettendo a disposizione 
numerosi strumenti conoscitivi utili anche per una lettura veloce del costruito. Co-
munemente note sono le schede di rilevamento del danno e di pronto intervento in 
caso di eventi sismici (19), ma per il caso delle facciate non sono da dimenticare i 
metodi speditivi di conoscenza del costruito tramite la lettura stratigrafica 
dell’elevato (BROGIOLO, 2012; DOGLIONI 1997), o la schedatura degli intonaci 
(COLOSI, 2017). È bizzarro osservare come, nel bando relativo all’architettura ru-
rale (20), prima dell’inizio lavori è obbligatorio la compilazione le schede DNSH e 
soprattutto quelle di vulnerabilità della Carta del rischio. Nulla avrebbe vietato 
nell’elenco degli adempimenti obbligatori del bonus facciate, l’inserimento di in-
dagini conoscitive o cantieri pilota ecc. Anche solo prima dell’inizio dei lavori (21) 
in modo da dare una base indicativa ante quem l’attività operativa. In sintesi, gli 
strumenti ci sono, necessitano solo di essere applicati al momento giusto.  
Tuttavia, alla luce dell’ingente investimento sul patrimonio edilizio italiano anche 
di carattere storico, sono da registrare alcune positività. In primo luogo, si è assisti-
to ad un rilevamento degli edifici con procedure di alta precisione. Infatti, il modo 
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più veloce (ed attualmente anche abbastanza economico) per avere un rilievo è sta-
to l’uso del laser scanner che, in molti casi non si è limitato alle sole parti interessa-
te ma svolto oculatamente non solo sulle facciate interessate dall’intervento, ma 
generalmente su tutta la fabbrica. Questa documentazione costituisce, senza dub-
bio, un buon background per i futuri studi sul costruito e di grande utilità. Altro 
aspetto positivo, seppure raramente sfruttato, è stato quello di occuparsi del proprio 
patrimonio, con l’obiettivo di completare un intervento a proprie spese anche su 
porzioni non inseribili nel bonus come quelle zone non visibili da spazi pubblici.  
Del resto, se pensiamo ai bandi a fondo perduto, raramente è messo a disposizione 
un contributo del 100% delle spese reali, ma si richiede un impegno della commit-
tenza a cofinanziare i lavori (22), al fine di una maggiore responsabilità nella ge-
stione del denaro.  
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1 Quota ridotta al 60% per le spese sostenute nel 2022. 
2 www.beniculturali.it/bonusfacciate 
3www.ingenio-web.it/pdfs/documento-sira-sul-pnrr.pdf 
4 Si pensi al Sisma Bonus o Bonus 110. 
5 www.ristrutturazionepratica.it/bonus-facciate-perche-e-tutta-unoperazione-di-facciata/ 
6www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Guida_Bonus_Facciate_202
2.pdf/b6adbc6b-b57e-0fb8-7d90-99f18e14bd2e 
7www.ingenio-web.it/articoli/tutto-su-bonus-facciate/ 
8 L’articolo è nato a seguito di alcune interviste svolte ai responsabili degli Uffici Beni cul-
turali delle Diocesi di Brescia e Mantova, rispettivamente l’Ing. Andrea Paneroni e l’Arch. 
Alessandro Campera. Per quanto riguarda la gestione delle pratiche all’interno degli uffici 
del Ministero si è proceduto ad intervistare l’Arch. Anna Maria Basso Bert della Soprinten-
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denza delle provincie di Bergamo e Brescia e l’Arch. Mariagrazia L’Abbate della Soprin-
tendenza delle provincie di Cremona, Mantova e Lodi.  
9www.chiesadimilano.it/avvocatura/files/2021/01/8-gennaio-2021-Bonus-edilizi-
utilizzabili-dalle-parrocchie-Chiarimenti-Agenzia-delle-Entrate.pdf 
10www.ingenio-web.it/articoli/revisione-dei-prezzi-caro-materiali-e-prezzari-regionali-le-
modifiche-introdotte-dal-decreto-sostegni-ter/ 
11www.infobuild.it/aumento-dei-prezzi-costruzioni-edilizia/#:~:text=Il%20 perio-
do%20post%20Covid%2D19,4%25%20rispetto%20a%20gennaio%202020. 
12 Ex art. 21 co. 4 del D. Lgs. 42/2004 
13La Diocesi di Brescia ha un tecnico esterno che procede alla verifica delle pratiche riguar-
dante i restauri delle proprietà ecclesiastiche. Per far fronte alle richieste di autorizzazione è 
stato incrementato di una unità il personale esterno. 
La Diocesi di Mantova dispone di un ufficio tecnico preposto, formato da più tecnici interni 
che svolgono, nei diversi casi, anche il ruolo di R.U.P. (responsabile unico del procedimen-
to) e R.T.C. (Responsabile Tecnico per la Committenza). 
14 Le due Diocesi hanno diversi livelli di possibilità di verifica nell’ambito del buon esisto 
del progetto. 
15 Infatti, coloro che non erano riusciti a rientrare nella prima trance (o nutrivano perplessità 
nell’operazione), hanno iniziato il percorso progettuale.  
16 È probabile che non vi sia stata alcuna integrazione economica per lo svolgimento di 
queste operazioni, perché in altro caso la Diocesi sarebbe stata informata. 
17D. Lgs. 276/03 art. 30 
18rosa.uniroma1.it/rosa04/moneta_e_credito/article/view/17951/16933 
19www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1338454237471_allegato4.pdf 
20www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/cultura/istituti-luoghi-
culturali/pnrr-architettura-rurale-RLL12022023904 
21 Si valuti come per il sisma bonus e il bonus 110% la dimostrazione di miglioramento del-
la situazione di partenza abbia reso necessario la lettura del costruito in termini di rischio 
sismico e classi termiche. 
22 https://www.fondazionecariplo.it/it/bandi/bandi.html 
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